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Dopo l'approvazione dei due bilanci regionali intervistiamo Tassessore regionale Renato Pollini 

Nuova prova della capacità 
IN'" '*-.' 

di governo della sinistra 
Il significato del voto delle forze politiche • Un dibattito non influenzato dal clima elettorale - Nella economia qualche segnale 
positivo ma preoccupa il crescere della disoccupazione • Il rapporto tra bilanci e programma - Cos'è la legge finanziaria 

* ^ 

Oltre venti Interventi, un 
confronto non formale, un 
panorama abbastanza defini
to delle posizioni delle diver
se forse politiche in Toscana: 
cosi possono essere riassunti 
i tre giorni di dibattito in 
Consiglio regionale sui bilan
ci annuale e pluriennale. 

La sinistra, anche con que
sti atti, ha mostrato il suo 
volto di forza di governo; la 
giunta ha esplicitato con at
ti, documenti e cifre il lun
go lavoro svolto in questi an
ni ed, in particolar modo, in 
questi ultimi mesi. 

Anche il costante richiamo 
al tema della programmazio
ne non è stato rituale: segno 
dei tempi che cambiano, che 
maturano. Di fronte ai co
munisti e ai socialisti che mo
strano di saper svolgere una 
concreta azione di governo la 
DC Invece ha mostrato, an
cora una volta, di non ave
re una linea (o, forse, di ave
re più linee). 

Su questo dibattito, e sul 
contenuti del bilancio, discu
tiamo con un comunista. Re
nato Pollini, assessore regio
nale al Bilancio Ecco il te
sto dell'intervista effettuata 
subito dopo l'approvazione 
dei due bilanci. 

Qual è 11 tuo giudizio sul 
tono e sui contenuti del lun
go dibattito che si è conclu
so giovedì scorso in Consiglio 
con l'approvazione del bilan
cio regionale '79 e del bilan
cio pluriennale? Questo con
fronto, a tuo avviso, è stato 
influenzato dal clima eletto
rale? 

II Consiglio regionale ha af
frontato la discussione sul 
bilancio 1979 con un confron
to reale, serio e particolar
mente impegnato. • , 

U voto negativo della DC 
e del FRI, come l'astensione 
del PSDI e di Democrazia 
Proletaria, anche se con ac
centi ovviamente diversi, per 
le motivazioni fornite, non se
gnano una contrapposizione 
preconcetta alla maggioranza, 
ma lasciano invece intendere 
la possibilità di continuare a 
costruire un positivo con
fronto. 

Lo stesso dibattito non è 
stato influenzato, a mio pa
rere, dal clima elettorale, an
che se non vi è stato un ser
rato confronto su questioni 
che riguardano i rapporti fra 
ì partiti, ma nel mentre ha I 

segnato un'ulteriore prova 
di compattezza della maggio
ranza di sinistra, ha anche 
contribuito a fare avanzare 
il confronto sulla definizione 
del programma regionale di 
sviluppo. Certo occorrerà che 
tale confronto registri ulte
riori avanzamenti nella di
scussione sul programma di 
sviluppo che dovrebbe con
cludersi a breve scadenza. 

Sulla situazione economica 
e occupazionale si sono sof
fermati tutti gli intervenuti. 
Quali sono, a tuo avviso, le 
caratteristiche di fondo che 
contraddistinguono anche in 
Toscana l'attuale situazione 
economica e sociale? 

Il 1978 ha registrato anche 
Ut Toscana un andamento non 
uniforme dell'economia: i pri
mi nove mesi, infatti, sono 

stati caratterizzati da una fa
se produttiva stagìiante, men
tre nell'ultimo trimestre si è 
assistito ad una rimessa in 
moto dei meccanismi tradi
zionali di espansione. La co
siddetta € ripresina » ha quin
di interessato anche la no
stra regione, contribuendo a 
rendere ancora più evidente 
il legame inscindibile tra gli 
andamenti economici che in
teressano il paese e quelli 
che interessano la Toscana. 

Gli aspetti relativamente po
sitivi registrati negli ultimi 
mesi dell'anno non nascondo
no, ~ però, un dato di fondo 
estremamente preoccupante: 
il crescere della disoccupa
zione e l'aumento consisten
te del ricorso alla Cassa in
tegrazione guadagni. 

Sarebbe, perciò, estrema

mente pericoloso cogliere l'oc
casione della rimessa in mo
to del meccanismo tradizio
nale di produzione per cer
care di scongiurare qualsia
si intervento teso a modifi
care gli attuali assetti econo
mico-produttivi. 

L'economia e l'industria to
scana come quella nazionale 
si adattano e rispondono alla 
crisi con processi che certa
mente non assecondano la 
formazione di concrete possi
bilità di lavoro stabile e du 
rat uro. Sarà, perciò, neces
sario incentivare e sostenere 
tutti quei processi che ab
biano le caratteristiche di in
cidere qualitativamente sul 
tessuto economico e produt
tivo. 

Si è da più parti messo in 

risalto il rapporto tra le scel 
ie contingenti e programma a 
più lunga scadenza. Questa è 
stata indicata come una del
le prnicipali novità. Sei d'ac
cordo? E quali sono le altre 
novità rispetto al precedente 
bilancio regionale? 

La novità più significativa 
è costituita dal fatto che la 
discussione sul bilancio '79 è 
stata inquadrata nell'ambito 
del programma regionale di 
sviluppo 1979-1981. 

Con il bilancio '79. infatti. 
si dà inizio al conseguimen
to di quegli obiettivi strate
gici che costituiscono l'asse 
centrale di riferimento della 
programmazione regionale. 

L'innalzamento dei livelli 
occupazionali, il mantenimen
to della quota regionale nel 
l'interscambio globale, il mio 

vo equilibrio dei rapporti tra 
consumi pubblici e privati so 
no le linee di fondo che con
traddistinguono l'azione del 
la Regione nei vari settori di 
intervento. 

L'attuazione della riforma 
sanitaria, il couitìinumtnto e 
la razionalizzazione della fi
nanza pubblica, l'incremento 
della spesa per investimen
to e l'avanzamento di alcu 
ni progetti (penso al proget 
to Amiata, ad esempio) si 
inseriscono con forza in que 
sta prospettiva. 

Con il bilancio regionale è 
stata varata anche una lei»-
ge finanziaria. E' la prima 
volta che questo avviene: in 
che casa consiste questa 
legge? 

Si tratta di un provvedi-

Assetto del territorio 
300 miliardi in tre anni 

L'assetto del territorio as
sorbe, nel triennio, 300 mi
liardi (67 miliardi nel '79): è 
questa la cifra globale • pre
vista dall'Obiettivo numero 4 
del bilanci annuale e plu
riennale della Regione Tosca
na. Questo obiettivo, che ri
guarda appunto l'assetto del 
territorio, si suddivide in tre 
piani. 

Il primo riguarda gli Inter
venti per la formazione degli 
strumenti urbanistici, il re
cupero del patrimonio im
mobiliare e il potenziamento 
dell'edilizia abitativa. 

Il secondo piano riguarda 
gli interventi diretti allo svi
luppo del sistema e delle in
frastrutture di trasporto 
(prezzi, sei-vizi pubblici di li
nea, piano autobus, contribu
ti agli enti locali per le strut
ture viarie). 

Il terzo piano comprende 
gli interventi, già previsti da 
apposite leggi regionali, per 
opere urgenti dopo eventi ca
lamitosi. - -

Sempre nell'Obiettivo nu
mero 4 si trova il fondo so
ciale per l'integrazione dei 

canoni di locazione per gli 
inquilini meno abbienti. Il 
fondo dispone di oltre 7 mi
liardi nel triennio in base al
la legge sull'equo canone. 

Un discorso a parte merita 
il « Progetto Amiata » nei 
confronti del quale la Regio
ne continua ad essere costan
temente Impegnata. Per 
quanto riguarda questo Pro
getto che interessa una delle 
zone più colpite dalla crisi in 
Toscana è confermato per il 
'79 lo stanziamento di un mi
liardo e 100 milioni e di oltre 
5 miliardi nel triennio. Questi 
stanziamenti, è bene sottoli
nearlo, sono costituiti inte
ramente da risorse prove
nienti dalla Regione. Lo stan
ziamento del *79 è destinato 
in gran parte al finanziamen
to della legge regionale che 
disciplina la concessione di 
contributi per le attrezzature 
nell'area industriale nella 
Valle del fiume Paglia. 

Alla fine della presentazio
ne delle spese previste dai due 
bilanci regionali per i quat
tro Obiettivi riassumiamo il 
quadro generale delle entrate 

e delle uscite complessive dei 
due bilanci. Le entrate am
montano a 1221 miliardi nel 
'79 a 3688 nel triennio. Il 
complesso della spesa corri
sponde ovviamente al totale 
delle entrate previste. Le 
spese di finanziamento istitu
zionale ammontano a 49 mi
liardi nel '79 e 157 miliardi 
nel triennio. Le spese di in
tervento ammontano a 1149 
miliardi nel *79 e a 3434 mi
liardi nel triennio. Per gli in
terventi a carattere istituzio
nale generale sono previsti 
stanziamenti di circa 9 mi
liardi nel triennio. 

Vediamo infine di rispiega
re la situazione per quanto 
riguarda i residui. La dimi
nuzione dei residui attivi è 
s»ita di circa 45 miliardi (da 
189 nel '77 a 144) e quella dei 
residui passivi di oltre 30 mi
liardi (da 166 a 136). Sul to
tale degli accertamenti i re
sidui attivi risultano essere il 
12.74 per 'cento (contro il 
19,20 dell'anno precedente) e 
sul totale degli impegni di 
spesa i residui passivi passa
no dal 17,60 all'11,43. Il Monte Amiata 

mento generale di rifinanzia
mento dt leggi regionali e sta 
tali relativo al bilancio più 
riamale 1979 81. Si tratta, m 
fatti, di uno strumento legi
slativo di indubbia utilità, an
che economica, che consen
te la formulazione di un pro
gramma operativo e l'imme
diata attivazione della spesa 
autorizzata per il triennio. 

Sarà così possibile realizza
re importanti interventi per 
opere portuali, idrauliche, per 
impianti di depurazione, e per 
il completamento delle opere 
di edilizia ospedaliera e di 
elettrificazione rurale. ' 

Nell'agricoltura, inoltre, ove 
è più impegnata la ricerca 
di forme di incentivazione 
collegate a specifici piani 
aziendali di sviluppo, la leg
ge finanziaria consente di da 
re agli operatori economici 
delle certezze nei mezzi fi 
nanziari disponibili nel medio 
periodo. 

Le cifre del bilancio parla 
no chiaro. Vi è stato un net 
to calo dei residui passivi. 
Eppure la DC. e molte altre 
forze, hanno preferito glissa
re su questo importante ele
mento. Perché? Oggi, dopo 
questo bilancio, si può affer
mare che esiste veramente 
in Toscana il tanto discusso 
problema dei residui passivi? 

L'andamento nella gestione 
regionale non ha costituito a 
differenza che nel passato, 
motivo di particolare attenzio
ne da parte delle minoranze 
consiliari. 

Eccetto che alcuni apprez
zamenti positivi del gruppo 
repubblicano, si è volutamen
te ignorato che nel 1978 l'azio
ne della Giunta ha consegui
to importanti risultati nell'ac-
cellerazione della spesa. 

IM revisione e la semplifi 
cazione delle procedure, il 
consolidarsi del sistema del 
le deleghe, come l'attivazione 
di nuovi criteri nella gestione 
del bilancio, hanno prodotto 
importanti risultati positivi. I 
residui passivi, infatti, men
tre nel 1976 costituivano il 
29.64 del complesso della spe
sa, nel 1977 sono discesi al 
17,60^0 e nel 1978 sono ulte
riormente diminuiti fino a 
raggiungere l'I 1,43?*. 

I comunisti 
al governo 
della Regione 

* 

— Hanno assicurato stabilità e continuità 
alle amministrazioni di sinistra 

— Hanno dato alla Toscana 
un programma di sviluppo 

— Hanno fatto della programmazione 
lo strumento per affrontare i problemi 
della Toscana e per contribuire ad 
affermare questo metodo sul piano 
nazionale. 

— Una dimostrazione della capacità di governo 
dei comunisti e delle forze della sinistra 
di fronte ai ritardi ed alle inefficienze dei 
governi DC. 

ECCO PERCHE1 IL 3 E 4 GIUGNO 
E' NECESSARIO DARE PIÙ' VOTI AL PCI 

Riuniti a Viareggio per una giornata di lavoro i dirigenti del partito in Toscana 

Elezioni e strumenti di propaganda 
Fondamentale il ruolo della stampa comunista - L'utilizzazione dei nuovi strumenti di comunicazione di massa non è sostitu
tiva ma integrativa dei tradizionali mezzi di propaganda - Una campagna elettorale complessa per le forze democratiche 

La campagna elettorale ha 
ormai preso decisamente 
l'abbrivio, sia per gli adem
pimenti politici d'obbligo, sia 
per il dibattito che già sta de
lineando le diverse posizioni 
dei partiti anche sul piano 
locale, influenzando scadenze 
congressuali come quella del 
PSI fiorentino. 

Le forze politiche stanno 
mettendo a punto le liste dei 
candidati la cui presentazione 
avverrà a partire da domeni
ca 29 giugno. H comitato re
gionale comunista è intanto 
convocato per martedì nella 
sede di via Alamanni per 
discutere sulla impostazione 
della campagna elettorale e 
per approvare le liste dei 
candidati nelle circoscrizioni 
e nei collegi della Toscana 
dopo che le proposte avanza
te dagli organi dirigenti delle 
diverse federazioni sono state 
sottoposte al vaglio delle se
zioni del Partito. 

Ma il discorso sulla impo
stazione della campagna elet
torale è già avviato: dopo 
Cascina, dove si è svolto un 
seminario che ha riunito i 
dirigenti del partito in To
scana (si ripeterà per riunire 
i comunisti impegnati negli 

organismi pubblici e di mas
sa) a Viareggio si è Unuta 
una giornata di lavoro in
centrata sugli strumenti del
la propaganda scritta ed ora
le, ed in particolare sull'Uni
tà e Rinascita, per le quali 
sono predisposti inserti ed i-
niziative elettorali. 

A proposito dei caratteri 
della campagna elettorale due 
punti sono emersi in modo 
chiaro - dalla discussione: 
quello del governo delle si
nistre e del ruolo dei comu
nisti — con le luci e le ombre 
che, pur proiettate anche in 
Toscana dalla crisi nazionale, 
non offuscano affatto il note
vole impegno di governo — 
ed il rapporto della Toscana 
con l'Europa concretizzato in 
particolare nell'agricoltura. 

Per quanto riguarda il go
verno delle sinistre si è posto 
innanzitutto l'accento sulla 
stabilità politica che ha ca
ratterizzato la presenza uni
taria delle sinistre alla Re
gione e negli enti locali, e si 
è insistito molto sul valore 
dell'esperienza toscana che si 
esprime soprattutto nell'aver 
posto il principio della pro
grammazione come metodo 
per affrontare i problemi del

la Toscana e come contributo 
per affermare la programma
zione anche sul piano nazio
nale. 

Ci si appresta ad affrontare 
una delle campagne elettorali 
più complesse nella quale oc 
correrà utilizzare tutti gli 
strumenti, anche quelli nuovi 
rappresentati dalle emittenti 
pubbliche e private. Non si 
trat ta — questo è stato un 
punto molto discusso — di 
abbandonare la strada vec 
chia per imboccare una to
talmente nuova. 

Quando si parla di utilizza
re nuove tecniche dell'infor
mazione — ha detto Vannino 
Chiti concludendo ' lavori — 
non si intende certamente 
sostituire il comizio, la pro
paganda scritta. la carta 
stampata, con le emittenti 
pubbliche e private che sia
no. si intende solo aggiungere 
alle tradizionali forme di 
propaganda scritta e orale, 

Non è pensabile che il par
tito rinunci in partenza n 
quanto di nuovo viene nelle 
comunicazioni di massa, con 
una sorta di eutodiscrimina-
zione. Una campagna eletto
rale estremamente impegna-

l tiva nella quale, di fronte ai 

mezzi a disposizione dell'av
versario (si pensi .alle decine 
e decine di giornali cattolici 
ora coordinati sotto la guida 
del Cardinale Benelli, ad or
gani di stampa come l'Avve
nire o la Nazione, alle nume
rose emittenti private) occor
re una mobilitazione di tutte 
le forze e di tutti gli otru 
menti di propaganda a dispo
sizione del Partito. 

L'Unità è uno dei punti es
senziali per questa battaglia 
che dovrà svilupparsi capil
larmente nei diversi strat ' 
sociali: fra la classe opera'a, 
nel ceto medio, e fra ' giova
ni, le donne, tfl anziani. 

Se è vero che « la nostra 
linea può affermarsi se viene 
difesa ogni giorno in modo 
combattivo dagli attacchi e 
dalle deformazioni degli av
versari, se ad essa si con
quistano milioni di coscien
ze» — come si è affermato 
al XV congresso — se è vero 
che per questo è essenziale la 
presenza sempre più estesa i 
della stampa comunista allo 
ra occorre avere presenti due 
cose: la prima che un gicnia 
le come l'Unità, non ouò es
sere • acquistato e letto per 
« disciplina » ma per quello 

che è capace di dare al Ietto 
re sul piano della notizia e 
dell'orientamento; l\ seconda 
che, comunque, chi <tcqj.&ta 
l'Unità compie una scelta po
litica che non può essere la 
sciata al caso, ma djve rap-
presentare una conquista 
quotidiana del Partito 

r. e. 

Nozze d'oro 
Il 25 aprile prossimo ricorre 

Il cinquantesimo anniversario del
le nozze dei compagni Luigi Mon-
tauti e Vera Barbiafini di Castel
lina di Pisa. Nella felice occasio
ne i figli Luano e Marusc* sot
toscrivono ventimila lira per il 
nostro g ornale. 

* • • 
Nel cinquantesimo anno del lo

ro matrimonio i compagni Danilo 
Bandini e Oionisia Coli di Ghez-
zano sottoscrivono quindicimila li
ra per la stampa comunista. 

* * • 
I compagni Marino Ghezzi • 

Lea Cenni di Abbadia M. di Sie
na. hanno celebrato le loro nozze 
d'oro sottoscrivendo ventimila lire 
per il nostro g'ornale Ai compa
gni Ghezzi la nostra congratula-
z'onl. 

P S © f i . DANCING CIMEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ * * Spicchio (EMPOLI) • T«l. 0571/508404 

Oggi pomeriggio t torà trionfalo tuccotio di 

MACHO e il suo Gruppo 
con II tuccosM dorranno < l'AM A MAN t 

In discoteca Claudio e Fabio 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5 <r< 
pendto Mutui ipotecari 
t e 2 Grado Finanzia 
mentì editisi Sconto por 
'ufoglto 

T A M I C 0 Broker* 
Finamiamentt Leasing 
•itsicuruziont Consulenza 
•id assistenza assicurative 
Livorno Via Rlcasolì. 70 

Tel 28?80 

se hai bisogno di soldi 

€®FINAT 
ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE. IO 
FIRENZE TEL293035/293036 

COiìCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

. Telefono (0572) 48.010 

Oggi pomerìggio 
grande 
attrazione con 

FRANCO DANI 

Musicus Concentus 
Lunedì 23 aprile - Ore 21,15 

Salone Vanni - Carmine 
• Concerto del Quartetto 

Osterreichisches Streichquartett 
In programma musiche di 

Berg, Webern, Wolf e Janàcek 

Segrater.a, POZZA del Ceriti ne 14. tei. 287347. Aperta: lunedi. 
mercoledì, venerdì delle 17 alle 20. Quote di frequenza per tutte 
l i nwnifestazicni 1979: sopra ì 25 anni L. 25 000; sotto I 25 anni 
L. 10.000. Biglietti sopra i 25 ennl L. 2.500: sotto i 25 ermi L. 1.000 

GII abbonamenti al chiuderanno improrogabilmente alta fina del 
primo ciclo (7 maggio 1979) . 

Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9 G - SPI 50129 FIRENZE 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
ABITI 

DA 
SPOSA 

modelli del 

" noto stilista 

. francese 

MARCEL DDR VAI 

I prezzi variano 
a partire da 

L. 200.000 
PRENOTARE 

PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - FIRENZE 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? melila consegnata 

immediatamenter 

"F molto scattante 
nei sorpassi" 

Ford Resta. 
Chiedi v 

a chi ceTlia già. 
> .T ; - . . * . "Da 

ho trovalo una grande 
assistenza! 

*- •-*' <J* 

-; v - ^. 

Ubrct IN TOSCANA 

. T r.-.! 

Tradizione (Sforzae sicurezza 
- t a 

Ta15knncon un litro! 

AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 

CECINA • FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 

GROSSETO - Supergarage FALLONI - Tel. 22386 

LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 

LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 

MONTECATINI - M0NTEM0T0RS SpA - Tel. 77423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELU 4 C. - Tel. 29129 

P0GGIB0NSI - A.R. dì Agmrelli Renzo - Tel. 936768 

P0NTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 

SIENA - FILI ROSATI (Òiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 


